
                         
 
 

IMPIANTI FTTH 
QUALITA’ e SICUREZZA = FUTURO 

 

 
Abbiamo raccolto diverse segnalazioni dei lavoratori in merito alle installazioni degli 

impianti FTTH. L’attività, che in origine doveva essere assegnata a due tecnici in 
squadra, di prassi, ora vede impegnato un singolo tecnico, che al massimo, in caso di 

necessità, può richiedere la collaborazione. 

 
Risultano evidenti le diverse difficoltà, al di là dell’esperienza del singolo lavoratore, nel 

realizzare tale attività in solitaria.  
A prescindere dalle caratteristiche realizzative di ogni singolo impianto, esistono norme 

sia tecniche che di sicurezza che vanno comunque rispettate.  
Il cavo in fibra, diversamente dal rame, non può essere steso da un solo capo. La sua 

posa va “accompagnata”, pena la forte probabilità di stressare la fibra e provocare un 
deterioramento del cavo stesso; allungamenti o flessioni inficiano la qualità del servizio. 

Non è possibile lasciare materiali incustoditi (matassa, sonda pilota, scala…) nei 
pianerottoli mentre si fa su e giù tra un piano ed un altro, onde evitare possibili incidenti 

ai residenti di cui deve essere garantire la sicurezza. 
Infine, non è assolutamente sicuro e normato pretendere che un tecnico giunti su una 

scala gli innesti per collegare la fibra al ROE. Questo, purtroppo, risulta posato nella 
quasi totalità dei casi ad altezze che richiedono 1 o 2 pezzi di scala e obbligano il 

lavoratore a eseguire un giunto a freddo che prevede delle lavorazioni delicate in 

posizioni precarie. 
 

La costruzione di una nuova linea va quindi necessariamente realizzata con due unità 
se si vuole ricercare la QUALITA’ del servizio e la SICUREZZA del tecnico e dei clienti.  

Viceversa, osserviamo che l'azienda, per quadrare i numeri della produttività, utilizza 
la leva dell'incentivo al TOF per spingere il tecnico ad accettare la lavorazione in singolo 

o con la collaborazione del cliente e rischia di diventare complice di sempre più probabili 
infortuni. 

 
Abbiamo l’occasione di dimostrare che produrre con QUALITA’ non sia solo uno spot da 

sbandierare o una slide da esibire ma che sia una scelta concreta e reale di 
investimento per il futuro di Tim e la Sicurezza dei propri dipendenti.  

Se siamo d’accordo su questo dimostriamolo ripristinando l’assegnazione in squadra 
delle attività di installazione delle linee FTTH. 
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